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SPERANZA: «SAPEVO CHE IL 20 PER CENTO
DEGLI EFFETTI AVVERSI ERA GRAVISSIMO»
L’ex ministro ammette che, fin dai primi mesi della campagna vaccinale, l’Aifa gli segnalò che una reazione negativa su cinque
poteva essere addirittura mortale. Eppure andò avanti con obblighi e Open day, recitando il mantra dei farmaci «sicuri ed efficaci»

RICONOSCIUTE LE RAGIONI DELLE ASSOCIAZIONI CATTOLICHE CHE SI SONO SENTITE OFFE SE

Il garante ferma lo spot blasfemo della patatina

Espulso l’imam violento
di Milano, minacce
dell’Isis alla Champions
Ahmed Kabir aveva creato una moschea abusiva e terrorizzava
il quartiere. Nel mirino anche Roma-Milan, in Europa League

STRATEGIA FLOP

KIEV E NATO
VERSO
LA SCONFITTA
DOPO 2 ANNI
DI MASSACRI

Ciccio Graziani: «I politici
dem mi portarono
a inaugurare un torneo
nel paese della cosca»

GIACOMO AMADORI
a pagina 3

Nelle carte dell’inchiesta sulla corruzione
elettorale piemontese, che coinvolge il Pd
e la ‘ndrangheta, compare il campione
del mondo per via della sua amicizia
con Antonio Esposito: «Gli voglio bene ma ha
sempre vissuto sopra le sue possibilità»

LA BATTAGLIA IDEOLOGICA DELLA SINISTRA

Il governo si prepara a bloccare
le chiusure di scuole per Ramadan
di BONI CASTELLANE
e GIULIANO GUZZO

n Il governo studia varie
ipotesi per impedire la
chiusura delle scuole per il
Ramadan, mentre il sinda-
co di Monfalcone propone
una legge che non obblighi i

Comuni a trovare spazi per
le moschee. Intanto la sini-
stra a caccia di voti si schie-
ra con gli islamici: strizza
l’occhio agli immigrati per
realizzare il progetto di un
mondo globalista senza
id e nt i tà .

a pagina 11

E SCLUSIVO LA CONFESSIONE AI GIUDICI (CHE POI PERÒ LO ARCHIVIANO)

di FRANCESCO BORGONOVO
e ALESSANDRO RICO

n Roberto Speranza sapeva che un effetto
avverso su cinque dei vaccini anti Covid ri-
guardava eventi gravi o addirittura decessi.
Come riferiscono gli avvocati dall’a s s o c i a z io -
ne che ha trascinato alla sbarra lui e Nicola
Magrini, ex capo dell’Aifa, il politico l’ha am-
messo candidamente davanti ai magistrati
del Tribunale dei ministri. La confessione
non deve averli sconvolti granché, visto che
hanno archiviato le accuse contro di lui. Ma le
cifre di cui Speranza ha dichiarato di essere
consapevole non sono irrisorie: parliamo del
20% del totale dei casi riportati all’autorità di
vigilanza sui medicinali - che sono solo una
parte di quelli realmente verificatisi, visto
che la vigilanza stessa è stata alquanto caren-
te. E meno male che, nel suo libro, l’ex mini-
stro parlava di «rare segnalazioni»...

a pagina 5

di ALESSANDRO DA ROLD
e STEFANO PIAZZA

n Si credeva vittima del raz-
zismo e chiedeva permessi
per tutti gli immigrati. Intan-
to però picchiava la moglie,
insultava i passanti e aveva
creato una moschea abusiva
ed estremista: ieri è stato
espulso l’imam bengalese
che minacciò una giornalista
di Rete 4. Nel frattempo l’Is i s
mette nel mirino i tifosi negli
stadi delle coppe europee:
«Uccideteli tutti».

alle pagine 8 e 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n La sconfitta
d e  l l ’ U c r a i  n a
non è più un’i-
potesi remota.
Ormai ne parla
con facilità an-

che chi fino a ieri rifiutava di
considerare la possibilità di
trattare per porre fine alla
guerra, considerando una
sola possibile soluzione del
conflitto, cioè la vittoria pie-
na sulla Russia. Dal sostegno
senza se e senza ma a Kiev, in
poche settimane si è passati
a frasi che aprono la strada a
u n’intesa che preveda un
compromesso. Colpiscono le
parole di Jens Stoltenberg,
segretario generale della Na-
to, da sempre uno dei falchi
più determinati nel sostegno
a Volodymyr Zelensky. «Alla
fine dei conti», si è lasciato
sfuggire durante un’i nte r v i -
sta alla Bbc, «deve essere l’U-
craina a decidere che tipo di
compromessi è disposta a
ra g g i u n ge re » .

L’ex premier norvegese,
un tempo acceso rivoluzio-
nario e poi altrettanto acceso
conservatore, mai si era
spinto a parlare di compro-
messo, ma solo di riconqui-
sta dei territori occupati dai
russi, con il pieno ripristino
della sovranità di Kiev. Le pa-
role usate dal politico di lun-
go corso, che ha già pronto
un posto da governatore del
fondo che gestisce il patri-
monio della Norvegia, di cer-
to non sono state (...)

segue a pagina 13

di VALERIO BENEDETTI

n I cattolici vin-
cono la battaglia
contro lo spot
blasfemo: l’Au -
torità garante,
infatti, ha bloc-

cato ogni ulteriore diffusio-
ne della réclame di Amica
Chips, dove le patatine fritte
venivano sostituite alle ostie.
Una pubblicità che ha man-
dato su tutte le furie i fedeli,
che minacciano: «Ora le scu-
se o le boicotteremo».

a pagina 14

PATRIZIA FLODER REITTER a pagina 5

D I SAST RO La centrale nel bacino di Suviana

Esplosione in una centrale
idroelettrica nel Bolognese
Ci sono morti, feriti e dispersi
di MATTEO LORENZI

n Tragedia alla centrale idroelettrica di Bargi, nel
bacino di Suviana, nell’Appennino bolognese. L’e-
splosione di una turbina crea un inferno nella
struttura. Almeno 4 i morti, ma ci sono dei disper-
si. Locali allagati, i vigili del fuoco sono sconvolti.

a pagina 8
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ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

Speranza: «Sapevo che un quinto
degli effetti avversi era grave»
I legali che hanno seguito il procedimento contro l’ex ministro svelano: con i pm ammise di essere sempre
stato a conoscenza dell’alta percentuale di reazioni, anche mortali. Eppure le toghe l’hanno archiviato
di FRANCESCO BORGONOVO
e ALESSANDRO RICO

n Antonietta Veneziano e
Angelo Di Lorenzo, dell’as-
sociazione Avvocati Liberi,
sono i legali che hanno se-
guito il procedimento giudi-
ziario riguardante Rober to
Speranza e Nicola Magrini,
che per l’ex ministro si è
concluso con una archivia-
zione presso il Tribunale dei
ministri di Roma. Finora
avevano evitato di commen-
tare la vicenda, anche per-
ché non la ritengono ancora
finita. Rimane infatti in pie-
di, in altra sede, la causa
riguardante Mag rini -che al-
l’epoca era a capo di Aifa,
l’Agenzia italiana del farma-
co - ma pure per quanto con-
cerne S p e ra n za non è detto
che la partita sia chiusa. Co-
munque sia, i due professio-
nisti hanno scelto di rompe-
re il silenzio, rilasciando
una serie di interviste all’e-
mittente Byoblu nel pro-
gramma quotidiano O rso-
b ru n o, conversazioni che sa-
ranno trasmesse a puntate
da oggi fino a venerdì. Passo
dopo passo, gli avvocati han-
no esaminato le motivazioni
- raccolte in oltre 30 pagine -
sulla base delle quali il Tri-

bunale dei ministri ha deci-
so per l’archiviazione di
S p e ra n za , mettendone in lu-
ce tutte le falle e le incon-
g r ue n ze.

Il catalogo, a ben vedere, è
abbastanza impressionante.
Ma c’è un passaggio in parti-
colare che lascia decisamen-
te sconcertati, anche per via
d el l ’argomento che tratta:
gli effetti avversi delle vacci-
nazioni e le conseguenze
che hanno avuto sulla popo-
l a z io n e.

Lo sappiamo bene: l’oc-
correnza di effetti collaterali
è stata sempre minimizzata,
se non espressamente nega-
ta, sia dagli scienziati «cato-
dici», sia dai tecnici ministe-
riali, sia da chi ricopriva

ruoli di potere. «Sicuri ed
efficaci»: era questo il man-
tra che ha accompagnato
ogni tentativo di discutere di
reazioni avverse e che ha
tirato la volata alla campa-
gna di iniezioni a tappeto,
imposte a prescindere da
qualunque valutazione di ri-
schi e benefici dei farmaci a
seconda delle fasce d’età e
dello stato di salute degli in-
dividui inoculati.

Come riferisce l’av vo c ato
Ve n ez i a n o, però, già dopo le
prime settimane di vaccina-
zioni, a S p e ra n za erano arri-
vati segnali allarmanti, che
tuttavia egli preferì ignora-
re, pur di portare avanti
l’impresa di «immunizzare»
gli italiani - si fa per dire,
visto che le punture non
bloccavano la trasmissione
del virus.

Intervistata da Byoblu, la
legale ha svelato che, «incre-
dibilmente, nel suo interro-
gatorio» con i magistrati del
Tribunale dei ministri,
«S p e ra n za dice che lui è a

conoscenza del fatto che un
evento avverso su cinque di
quelli segnalati ad Aifa era
grave, gravissimo o addirit-
tura mortale». Proprio così:
l’uomo che, insieme con l’al-
lora premier Mario Draghi,
gestiva le politiche anti Co-
vid, ha ammesso candida-
mente, davanti alle toghe, di
essere stato perfettamente
al corrente che ci fosse un
certo numero di effetti colla-
terali seri, persino fatali, po-
tenzialmente collegati alle
vaccinazioni. Parliamo di

circa il 20% di casi sul totale
di quelli segnalati all’Ai fa
(che sono stati solo una par-
te di quelli effettivamente
verificatisi, visto che la vigi-
lanza è stata alquanto caren-
te e quasi integralmente
passiva). Sono cifre impor-
tanti. Eppure, nel suo libro,
Perché guariremo, riveduto,
corretto e ristampato pochi
mesi fa, l’ex assessore di Po-
tenza si limita a citare «rare
segnalazioni di effetti avver-
si». Strano concetto di «ra-
ro » .

Quel 20% di segnalazioni
non spinse S p e ra n za a ral-
lentare la catena di montag-
gio delle iniezioni. Nemme-
no su quelle categorie ana-
grafiche meno vulnerabili al
virus, che magari avrebbero
meritato qualche approfon-
dimento in più, prima di es-
sere esposte a eventuali pe-
ricoli. Men che meno i dati lo
indussero a scoraggiare gli
Open day. Il ministro - come
svelato dalle carte genovesi
dell’inchiesta sulla morte di

Camilla Canepa - ebbe anzi
la battuta pronta, allorché,
durante un vertice, osservò
che alcune Regioni, acco-
gliendo negli hub ragazzi
giovanissimi e offrendo loro
il preparato di Astrazeneca,
erano state «un po’ più spor-
tive». Peccato che quella fa-
ciloneria avrebbe portato, a
giugno 2021, alla morte della
diciottenne ligure. Prima di
lei, una trombosi aveva
stroncato il militare Ste fa n o
Pate r n ò (43 anni) e l’inse-
gnante trentaduenne Fra n -
cesca Tuscano, entrambi
vaccinati con Astrazeneca.

Proprio la vicenda del sot-
tufficiale di Marina siciliano
mostra quale fosse l’ap p ro c -
cio di S p e ra n za dinanzi alle

notizie di possibili effetti
nocivi dei vaccini: sapere,
ma non agire.

Con La Verità, l’av vo c ato
Di Lorenzo ricorda un parti-
colare significativo: «Nella
vicenda Pate r n ò , Nicola Ma-
g rini», all’epoca al vertice
dell’Aifa, «avrebbe inviato al
pm di Siracusa una mail, di-
cendo di aver parlato con il
ministro, che gli avrebbe
chiesto di non sequestrare o
di sospendere il sequestro
dei vaccini». La singolare in-
gerenza non avrebbe porta-
to grandi risultati: «Il pm»,
riferisce Di Lorenzo, «tem-
poreggiava un paio d’ore e
poi sequestrava». È per que-
sto che «l’istigazione all’o-
missione di atti d’u ff ic io,
unica possibile eccezione al-
l’innocenza di S p e ra n za » in-
dividuata dal Tribunale dei
ministri, «non è stata consi-
derata punibile». Ma la cir-
costanza la dice lunga su
quali fossero le priorità del-
l’ex assessore lucano.

Sul preparato anglosvede-
se, lui e i suoi esperti pastic-
ciarono parecchio: per qual-
che giorno, a marzo, Aifa lo
fece sospendere in via pre-
cauzionale; poi, il medicina-
le venne di nuovo sbloccato;
infine, 24 ore dopo la morte
della C a n e pa, su suggeri-
mento del Cts, il governo di-
spose che fosse riservato
agli over 60, mentre, ai più
giovani che avevano ricevu-
to già una dose, venne pro-
posto il «mix and match», un
miscuglio con i vaccini a

mRna sulla cui
sicurezza ed ef-
ficacia non era
stato condotto
alcuno studio
e s au r ie nte.

La preoccu-
pazione di Spe ranza, a
quanto pare di capire, non
era quella «ippocratica»:
prima di tutto, non nuocere.
Sia nel caso di Astrazeneca,
sia in quello, forse più grave
poiché fondato su una stati-
stica, del 20% di eventi av-
versi gravi o fatali segnalati
alle autorità, il ministro
pensava soprattutto ad an-
dare avanti con la campagna
vaccinale. Senza curarsi di
qualche incidente di percor-
so. Dopo tutto, se anche
qualcuno viene danneggia-
to, poco importa: basta, al
momento opportuno, scari-
care le responsabilità su
qualche organismo istitu-
zionale e il gioco è fatto.
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PROTE TTI In alto, l’ex ministro
della Salute, Roberto Speranza.
A sinistra, l’ex dg dell’A i fa ,
Nicola Magrini [Ansa]
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